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PREMESSA 
La Direzione Generale Reti del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti intende realizzare un’applicazione web per la visualizzazione/aggiornamento dei dati del SIT (Sistema Informativo Territoriale) centralizzato relativo agli Schemi Idrici delle Regioni Obiettivo 1. 

Tra gli obiettivi che si intendono conseguire, emerge per complessità quello relativo alle modalità di aggiornamento dei dati, sia alfanumerici che geometrici, da parte degli utenti periferici del sistema tramite un’interfaccia “web”. Un altro aspetto focale nello sviluppo del progetto è quello degli standard da utilizzare in modo da rendere il sistema interoperabile ed integrabile con altri SIT esistenti. Il SIT consentirà inoltre di monitorare lo stato di attuazione e di avanzamento degli interventi inseriti negli Accordi di Programma Quadro – Risorse Idriche. 

Per avere una visione completa della fornitura richiesta, oltre a consultare il presente capitolato tecnico, occorre consultare il documento “Modello Logico della Base Dati” (Allegato 1). In Allegato 2 viene fornita anche una lista degli indicatori calcolabili con le informazioni disponibili nella base dati, tra tutti quelli proposti nel documento di cui art. 2 - [7]. 

Art. 1 Definizioni   
Nella terminologia del presente capitolato ed in tutta la documentazione di gara si intendono: 

1. Per Capitolato o Capitolato tecnico: il presente documento 

2. Per Amministrazione o Committente: il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Direzione Generale per le Reti (MIITT). 

3. Per Fornitori o Concorrenti: le ditte o imprese singole o in raggruppamento, che presentano le proprie offerte in vista dell'affidamento dell'appalto. 

4. Per Aggiudicatario o Affidatario o Appaltatore: il soggetto cui sarà affidata l'esecuzione dell'incarico oggetto della presente gara. 

5. Per PON-ATAS: Programma Operativo Nazionale – Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema nell'ambito del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 per le regioni dell'Obiettivo 1. 

6. Per SIT o Sistema: il Sistema Informativo Territoriale oggetto della gara. Il SIT include: i dati (geometrici e alfanumerici); il software di gestione di tali dati; le applicazioni che permettono la fruizione dei dati da parte di utenti remoti connessi via Internet o LAN; l'infrastruttura di calcolo, memorizzazione e comunicazione. 

7. Per Applicazione web o Applicazione: il software che permette agli utenti di fruire dei dati memorizzati nel SIT attraverso Internet e con una interfaccia utente realizzata su di un web-browser. 

8. Per Web-GIS: una tipologia di software che legge/scrive dati geografici da una sorgente dati e fornisce servizi di visualizzazione e transazionali (quali WMS e WFS vedi art. 2 - [3], [4]) via web. 

9. Gestore dati geografici: il software che permette la memorizzazione, l'aggiornamento e la gestione dei dati geografici memorizzati in un DBMS. 

10. Per WFS (Web Feature Service): Protocollo per la selezione e il trasferimento di dati vettoriali (espressi in GML) via protocollo HTTP. 

11. Per WMS (Web Map Service): Protocollo per trasferire immagini statiche (GIF, JPEG, etc.) di dati geografici opportunamente simbolizzati via protocollo HTTP. 

Art. 2 Riferimenti normativi e di indirizzo 
[1] Modello dei Dati - Realizzazione di un SIT generale integrato sugli schemi idrici del Mezzogiorno, SOGESID S.p.A, 2006. 

[2] Glossario GIS Linea A4 – Definizione degli standard di un SIT generale integrato sugli schemi idrici del Mezzogiorno, SOGESID S.p.A, 2004. 

[3] OpenGIS Web Feature Service Implementation Specification, Open GIS Consortium Inc. 

[4] OpenGIS Web Map Service Implementation Specification, Open GIS Consortium Inc. 

[5] OpenGIS Styled Layer Descriptor Implementation Specification, Open GIS Consortium Inc. 

[6] Quaderno n.4 – La Legge Stanca ed i riferimenti tecnici, I Quaderni della Commissione interministeriale permanente ICT disabili , CNIPA, http://www.pubbliaccesso.gov.it/biblioteca/quaderni/rif_tecnici/index.htm 

[7] Sistema di rendicontazione sul Servizio Idrico Integrato, Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche, Roma, Gennaio 2005.
CAPO I 
CONTENUTI DEL SERVIZIO 
Art. 3 Oggetto della fornitura 
Oggetto del presente appalto è la fornitura di un software applicativo per la gestione e la pubblicazione in rete della base dati sugli Schemi Idrici nelle Regioni Obiettivo 1; l’applicazione dovrà permettere ai diversi soggetti istituzionali coinvolti, di svolgere appieno i rispettivi ruoli, contribuendo ciascuno per la propria parte alla gestione complessiva del sistema. In questo capitolato sono dunque evidenziate le diverse funzionalità che il sistema deve avere ed i profili di ciascuna tipologia di utenti, individuando per ciascuno le funzionalità necessarie. 

L’applicazione dovrà essere installata presso il Centro Elaborazione Dati del MIITT, utilizzando l’infrastruttura esistente, che viene descritta nel capitolato: eventuali componenti aggiuntive, se ritenute necessarie per una migliore efficienza del sistema, sono a carico del fornitore. 

Inoltre dovrà anche essere attivato un servizio di assistenza ed avviamento operativo, ed un servizio di manutenzione evolutiva. 

Art. 4 Realizzazione del Sit sui sistemi idrici nelle Regioni Obiettivo 1 
4.1 Architettura del SIT 
Il SIT che verrà completato dalla fornitura in oggetto è basato sul DBMS Oracle (standard edition) sia per la gestione dei dati alfanumerici che per quelli geometrici; la banca dati è composta inizialmente dai risultati della ricognizione sulle opere idrauliche del Mezzogiorno, ma deve essere aperta ad accogliere ulteriori dati acquisiti nell’ambito delle attività di monitoraggio del MIITT ed anche dati forniti dagli enti periferici tramite nuove convenzioni; l’inserimento di nuovi dati e l’aggiornamento di quelli attualmente esistenti è anzi tra gli obiettivi primari del sistema. 

L’architettura del sistema è tale da permetterne l’utilizzo in modalità web, in modo da conseguire due fondamentali obiettivi: 

1. assicurare una gestione centralizzata della base dati, che elimini la necessità di duplicazioni, permettendo al MIITT di assolvere i propri compiti non solo di monitoraggio ma anche di supporto operativo; 

2. permettere allo stesso tempo una gestione estremamente distribuita dei dati, mettendo a disposizione degli utenti periferici, gli strumenti opportuni per un pieno controllo dei dati di propria competenza. 

Ne consegue che il sistema deve essere utilizzabile da un’utenza molto diffusa, e non deve quindi richiedere la disponibilità presso gli utenti di specifiche componenti, centralizzando piuttosto le elaborazioni, e prevedendo l’accesso attraverso il semplice browser; può essere ammessa, ma deve essere giustificata, la necessità di installare plug-in; è ammesso invece l’utilizzo di javascript lato client. 

Per lo stesso motivo è necessario tener presente che molti utenti potrebbero non avere una specifica competenza GIS (mentre hanno sicuramente una forte competenza applicativa): è necessario quindi prevedere funzionalità di semplice utilizzo e comprensione intuitiva.

Si può riassumere l’architettura di massima del SIT con il seguente diagramma, che rappresenta i diversi componenti del SIT e le loro dipendenze. 

Solo l'Applicazione Web è oggetto della fornitura: gli altri componenti (hardware, sistema operativo, DBMS, gestore dei dati geografici, web-GIS, base dati) sono già presenti nel SIT. 

Il Fornitore è però libero di proporre quei componenti software aggiuntivi (servlet container, middleware, etc.) che riterrà opportuni. Il costo di tali componenti, e della loro manutenzione annuale per la durata del periodo di esercizio (cfr. §5.3), deve essere compreso nell’ammontare dell’offerta. 

Come visibile nel diagramma, l'ambiente software del SIT è costituito da Windows 2003 Server come sistema operativo, Microsoft IIS come web server, Tomcat come application server, ArcIMS come webGIS, ArcSDE come strato di accesso ai dati, che sono memorizzati in un DBMS gestito da Oracle Standard (versione 10g) con Oracle Locator come gestore di dati geografici, che sono peraltro memorizzati nel formato SDO 
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E’ necessario che il Fornitore sviluppi l’Applicazione web e configuri il Web-GIS e gli altri componenti dell’architettura in modo che siano necessarie modifiche minime per poter suddividere, qualora necessario, il carico elaborativo su due server diversi (un data server con Oracle ed un Application server con gli altri componenti). 

L'Applicazione web deve essere sviluppata sulla base dell’architettura del SIT esposta in precedenza: gli strumenti utilizzati per lo sviluppo dovranno essere quelli messi a disposizione dall’ambiente ESRI; laddove sia necessario sarà possibile sviluppare parti specifiche utilizzando i linguaggi tipici dell’ambiente Microsoft (ASP, .NET ecc.) o anche Java o Javascript; tutto il codice, sia quello sviluppato per la configurazione degli ambienti ESRI, sia quello sviluppato ad hoc, sia le procedure di configurazione degli ambienti ESRI ed ORACLE dovrà essere consegnato in formato sorgente insieme alle procedure di installazione, ed alla manualistica per l’utente e per l’amministratore del sistema. 

Le informazioni salienti sulla configurazione hardware del server sono le seguenti: 

1. Processore: Intel Xeon 3.4Ghz; 

2. Memoria RAM: 2048MB; 

3. Memoria di massa: 480GB; 

4. Scheda LAN: Gigabit Ethernet. 

4.2 Base dati 
Il modello logico della base dati del SIT è stato definito sulla base dei risultati della ricognizione sulle Opere Idriche e fognario depurative del Mezzogiorno, ed è descritto nel documento Modello Logico della Base Dati (Allegato 1); i dati provenienti da tale ricognizione costituiscono anche il popolamento iniziale della base dati; il modello è stato poi ampliato per tener conto anche di ulteriori informazioni maggiormente legate alle attività di monitoraggio che il MIITT esercita, insieme con le amministrazioni regionali. 

Il modello dati prevede la gestione integrata delle entità logiche, tanto nella componente informativa quanto nella componente spaziale: a tale scopo viene utilizzato il formato Oracle SDO_GEOMETRY per la memorizzazione dei dati geografici, e le funzionalità di elaborazione geografica della piattaforma Oracle (Locator), in aggiunta alle funzionalità propriamente GIS fornite dagli ambienti software ESRI (ArcGIS, ArcSDE, ArcIMS). 

Una implementazione prototipale della base dati, e di un set minimale di funzionalità del sistema, è attualmente operativa presso il CED del MIITT e può essere visionata in fase di preparazione dell’offerta, previa richiesta ed appuntamento. 

4.3 Utenti del sistema 
IL SIT sui sistemi idrici nelle Regioni Obiettivo 1 dovrà essere utilizzato da diverse categorie di utenti: 

1. il MIITT: Direzione Generale Reti del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti esercita da un lato funzioni di monitoraggio sugli interventi in essere, e dall’altro funzioni di pianificazione e programmazione per nuovi interventi; ha quindi una fondamentale necessità conoscitiva sullo stato dei sistemi idrici, sulla loro efficacia ed efficienza, sul grado di soddisfacimento delle necessità, ed in generale sull’utilizzo delle risorse idriche; 

2. le regioni: hanno un ruolo intermedio ma di grande importanza; rappresentano infatti una necessaria interfaccia tra il MIITT ed i gestori delle risorse (ATO), sia per quanto riguarda il 

monitoraggio degli interventi (distribuzione delle risorse, controllo sui risultati ecc.), sia per le attività di pianificazione e programmazione; 

3. gli ATO e i gestori delle risorse idriche: gli enti gestori delle opere e degli schemi idrici sono i depositari finali delle informazioni contenute nella base dati e sono quindi i principali soggetti che possono assicurarne il reale aggiornamento; il SIT può giocare un ruolo importante, da un lato nel semplificare l’attività di reporting, dall’altro nel fornire strumenti di analisi e conoscenza anche agli utenti finali, qualificandosi dunque come uno strumento di supporto alla loro attività, oltre che strumento di controllo per gli enti sovraordinati; 

4. i cittadini: il sistema si pone anche l’obiettivo di informare i cittadini sul lavoro del MIITT; attraverso di esso deve essere possibile accedere ai dati pubblici, ed avere un quadro completo e significativo della situazione relativa alla gestione delle risorse idriche: interventi in atto e programmati, tempi di attuazione, risorse impegnate, enti coinvolti ecc.; inoltre questo strumento deve permettere ai cittadini di avere una conoscenza di base sulla presenza delle infrastrutture idriche sul territorio. 

Sulla base di questa descrizione e delle considerazioni sviluppate in precedenza, è possibile individuare diverse tipologie di utenti, che non corrispondono alle categorie suindicate, ma le attraversano orizzontalmente: 

a. amministratore del sistema: è posizionato presso il MIITT ed ha la responsabilità di garantire la funzionalità dell’infrastruttura; abilita gli utenti all’uso del sistema e attribuisce loro profili e permessi; è l’unico soggetto abilitato alla modifica della base dati: a tale scopo riceve e valuta eventuali esigenze presentate dagli altri utenti; svolge funzioni di sistemista e di DBA; 

b. amministratore dei dati geografici: è posizionato presso il MIITT in quanto deve agire direttamente sul DB per coordinare l’aggiornamento dei dati geografici; si occupa della validazione degli aggiornamenti trasmessi dai soggetti periferici solo dal punto di vista geografico: ha quindi una competenza GIS e non necessariamente ingegneristica; 

c. utente per il monitoraggio: è posizionato presso il MIITT e presso le Regioni (o al limite gli ATO); si occupa del controllo sull’avanzamento dei progetti e deve avere accesso a funzioni di analisi e rappresentazione dei dati finalizzate a questo scopo; non deve possedere specifiche competenze GIS; 

d. utente per la programmazione: è posizionato presso il MIITT e presso le Regioni; si occupa della pianificazione di nuovi interventi ed ha bisogno dunque, da una parte di informazioni sulla situazione in essere (avanzamento degli interventi in corso, risorse già impegnate), e dall’altro di strumenti per valutare le esigenze di un territorio; non deve possedere specifiche competenze GIS; 

e. utente per la gestione: è posizionato presso i gestori e/o gli ATO; si occupa di gestione delle opere e delle risorse idriche, e deve avere accesso a funzioni di analisi dettagliata per le opere e le risorse di sua competenza , in modo da ricevere attraverso il SIT un supporto informativo efficace per le proprie esigenze operative; una implementazione efficace di tali funzioni può richiedere a questo tipo di utenti, specifiche capacità nell’uso di sistemi GIS; 

f. utente per l’aggiornamento: è posizionato presso le Regioni e gli ATO e/o i gestori; si occupa della trasmissione dei dati alfanumerici, geografici, documentali e iconografici secondo quanto previsto dalle varie convenzioni; l’attività di aggiornamento della base dati deve essere “non onerosa” in quanto basata sulla introduzione “una volta sola”, di informazioni comunque necessarie alla gestione; una implementazione efficace di tali funzioni può richiedere a questo tipo di utenti, specifiche capacità nell’uso di sistemi GIS; 

g. utente generico: può essere posizionato in uno qualunque delle categorie analizzate in precedenza, ed ha bisogno essenzialmente di strumenti di consultazione e di sintesi dei dati, e di un loro inquadramento territoriale; non deve possedere specifiche competenze GIS. 


4.4 Requisiti e funzionalità dell'applicazione web 

Data la natura web dell'Applicazione, la sua parte lato client deve poter essere eseguita all'interno di un browser, idealmente di uno qualunque tra i browser moderni. 

Un’altra caratteristica della parte client dell’Applicazione è la sua conformità alla Legge n.4/2004 (Legge Stanca) in merito all'accessibilità da parte di utenti diversamente abili (per riferimenti tecnici si veda art.2 - [6]). Date le funzionalità particolari (p.es. la modifica dei dati geometrici) dell'Applicazione e la sua utenza specialistica, si può però ignorare la conformità alla Legge Stanca relativamente ai moduli di modifica e presentazione specialistica dei dati, e rispettarla invece per i moduli destinati ad un pubblico generico. 

Per quanto riguarda le problematiche connesse ai dati geografici (presentazione, interrogazione, aggiornamento ecc.) si tenga presente che il dettaglio di tali dati è quello idoneo per attività di monitoraggio e programmazione: tale dettaglio può essere espresso attraverso una scala di riferimento 1:25.000. 

Oltre alle informazioni contenute nella base dati (per i cui dettagli si rimanda al Modello Logico della base dati riportato in Allegato 1) l’applicazione dovrà utilizzare per la contestualizzazione sul territorio i livelli informativi relativi alla cartografia di base, già organizzati nel più ampio sistema del ministero: si tratta di dati vettoriali (limiti amministrativi, idrografia, viabilità ecc.) e raster (cartografia IGM alle varie scale, DTM, ecc.); tali dati non sono parte integrante del SIT ma per il loro utilizzo si dovrà fare riferimento al SIT Generale del MIITT. 

L'applicazione web deve fornire le seguenti funzionalità; una definizione di massima è oggetto dei paragrafi che seguono, mentre una analisi dettagliata sarà realizzata durante la prima fase dei lavori di concerto tra il Fornitore e l’Amministrazione (Progetto Esecutivo): 

1. Gestione degli utenti e dei loro profili di accesso. Attraverso questa funzionalità l’amministratore del sistema autorizza l’accesso di nuovi utenti, definendo il loro profilo e concedendo in tal modo le autorizzazioni necessarie per utilizzare le funzionalità del sistema, e limitando così sia il “cosa” che il “dove” delle operazioni permesse ad un utente; 

2. Presentazione limitata dei dati geografici e interrogazione limitata dei dati alfanumerici associati, tramite interfaccia semplificata rivolta agli utenti generici; i limiti a questa funzionalità saranno definibili in funzione del profilo dell’utente, in modo molto flessibile, con riferimento alla singola classe ed eventualmente ai singoli attributi, oltre che alla localizzazione geografica dei dati; 

3. Presentazione completa dei dati geografici e interrogazione completa dei dati alfanumerici associati destinati agli utenti specialistici. Queste funzioni devono essere segmentate per classe di utenti e loro ambito territoriale di pertinenza; 

4. Realizzazione di ricerche sulla base dati, in base a criteri misti, geografici ed alfanumerici: presentazione dei risultati della ricerca nella duplice forma di tabelle e mappe tematiche; per esempio dovrà essere possibile impostare una richiesta del tipo “Tutte le opere del tipo XXX, il cui importo di realizzazione sia compreso tra i valori YY e ZZ”, e limitare questa ricerca ad un elemento territoriale predefinito (regione, provincia, ATO ecc.) o disegnato dall’utente (poligono, buffer intorno ad un punto ecc.); il risultato di questa ricerca sarà rappresentato da una tabella con l’elenco delle opere che soddisfano il criterio ed alcuni dati 

sintetici di caratterizzazione (potenzialmente scelti dall’utente), ed una mappa in cui le opere selezionate sono evidenziate rispetto alle altre; 

In fase di analisi dei requisiti si definirà di concerto tra il fornitore ed il committente l’insieme di attributi per ogni classe che potranno essere usati nella formulazioni delle ricerche e quelli che andranno utilizzati nelle presentazioni dei risultati; 

5. L’interfaccia utente deve facilitare l’impostazione delle ricerche di cui al punto precedente; in particolare dovranno essere disponibili menu a tendina per tutti gli attributi che nella base dati sono di tipo enumerato. Per gli attributi di tipo testo invece dovrà essere possibile la ricerca parziale; 

6. Stampa di mappe e report alfanumerici in formato PDF, con possibilità di configurazione da parte dell’utente: per esempio deve essere possibile impostare: 

• il layout della pagina (orizzontale/verticale, dimensioni ecc.); 

• gli elementi contenuti (mappa, legenda, titolo, scala ecc.); 

• il titolo ed i campi delle tabelle alfanumeriche; 

7. Modifica dei dati alfanumerici. Tale funzionalità è ristretta agli utenti in base al loro profilo e al loro ambito territoriale di pertinenza; le modifiche includono l’inserimento, l’aggiornamento e l’eliminazione dei dati rispettando i vincoli di integrità della base dati; 

8. Modifica dei dati geometrici: si intende la aggiunta, spostamento, modifica geometrica o cancellazione degli oggetti geometrici presenti nel DB, nel rispetto dei vincoli di integrità (logici e geometrici) espressi nella base dati. Tale funzionalità è ristretta agli utenti in base al loro profilo (utente di aggiornamento) e al loro ambito territoriale di pertinenza, ed è limitata ad operazioni grafiche semplici e che non richiedano un know-how particolare da parte degli utenti. L’inserimento dei nuovi dati può essere originato da una azione di un utente periferico, ma dovrà essere sottoposto a validazione da parte dell’amministratore dei dati: l’applicazione dovrà quindi fornire (con l’utilizzo anche di funzionalità offerta dall’ambiente GIS) tanto gli strumenti con cui l’utente di aggiornamento può proporre le modifiche, quanto quelli con cui l’amministratore dei dati effettua la validazione; 

9. La gestione delle modifiche geometriche da remoto (vedi sopra) deve essere gestita attraverso gli strumenti di ArcSDE (versioning) e ArcEditor nel modo seguente: 

• l’amministratore dei dati geometrici gestirà una versione base con i dati consolidati; 

• l’utente remoto può disegnare (con gli strumenti offerti dal sistema) nuovi elementi geometrici, o modificare quelli esistenti: tali operazioni saranno registrate in formato shapefile sul server, con le modalità previste da ARCIMS; 

• l’amministratore, fatte le opportune verifiche, provvederà a aggiornare attraverso ArcEditor la versione consolidata di ArcSDE con i nuovi dati forniti dall’utente remoto, registrando i metadati previsti dal sistema. 

10. Presentazione dei metadati associati ai dati geografici; 

11. Gestione di documenti di vario tipo (immagini ecc.) associati ai dati, come indicato nel modello logico: visualizzazione, stampa, modifica dei collegamenti, aggiunta di nuovi documenti; 

12. Gestione del log delle operazioni effettuate sul sistema: sarà necessario fornire all’amministratore di sistema una serie di strumenti finalizzati alla produzione di report e statistiche relativi agli utenti ed alle loro attività; 

13. Oltre ad una interfaccia per la preparazione di richieste generiche, dovranno essere predisposte interfacce dedicate alle ricerche specifiche per gli utenti di monitoraggio, pianificazione e gestione (si vedano le definizioni al §4.3): i dettagli saranno definiti durante la fase di analisi dei requisiti, ma a titolo esemplificativo si possono indicare le seguenti: 

• utente di gestione: calcolo di alcuni indici relativi alla qualità del servizio idrico e fognario a partire dai dati contenuti nella base dati; 

• utente di monitoraggio: classificazione delle Opere in base al loro stato di avanzamento; 

• utente di monitoraggio: report di segnalazione degli interventi in criticità rispetto alle date previste di realizzazione. Tali report devono essere predisposti a richiesta dell’utente, ma anche in base ad un calendario definito in fase di configurazione, e/o in corrispondenza al superamento di “soglie di attenzione” sul valore di indicatori sintetici definiti dall’utente. Per esempio deve essere possibile definire un indicatore del tipo “giorni di ritardo rispetto alla presentazione di un SAL”, ed attivare una segnalazione (icona sull’interfaccia utente, segnalazione acustica ecc.) al superamento di una o più soglie (1 giorno 􀃆icona gialla; 10 giorni 􀃆icona rossa ecc.). Tali segnalazioni devono essere visibili sulla homepage dell’utente di monitoraggio (che dunque è diversa da quella degli altri utenti); 

• utente di pianificazione: calcolo dei fabbisogni idrici e del grado di soddisfazione, e loro rappresentazione sulla mappa; 

In Allegato 2 si riporta una lista degli indicatori calcolabili con le informazioni disponibili nella base dati, tra tutti quelli proposti nel documento di cui art. 2 - [7] : indicatori di questo tipo sono quelli di interesse per gli utenti di gestione e pianificazione. 

14. Deve essere possibile salvare una ricerca effettuata (in termini di stringa SQL composta con gli strumenti disponibili sulla interfaccia utente) e richiamarla in un momento successivo senza necessità di impostare nuovamente tutti i parametri; 

15. Visualizzazione dei livelli geografici appositamente forniti da un server WFS o WMS ed appartenenti ad enti con i quali il Committente ha in essere delle convenzioni di interscambio dati; 

16. Fornitura di alcuni servizi WMS e WFS ad enti con i quali il Committente ha in essere delle convenzioni di interscambio dati; 

17. Esportazione di dati geometrici vettoriali in formato GML ed ESRI Shapefile, di immagini raster in formato JPG georiferito, e di tabelle di dati alfanumerici in formato xls, dbf, o csv. 

Le funzionalità numerate da 1 a 6 devono essere implementate nel rilascio parziale del sistema previsto dal piano di lavoro (cfr. Art. 9); la versione finale comprenderà tutte le funzionalità indicate. 

4.5 Funzionalità di sistema 
Il Fornitore è tenuto a sviluppare del software per implementare ulteriori funzionalità, che non sono da considerarsi proprie dell’Applicazione web, ma sono indispensabili al funzionamento complessivo del sistema. Tali funzionalità, che saranno oggetto di definizione durante la fase di analisi dei requisiti, possono essere così riassunte: 

1. Copia (backup) della base dati. 

2. Ripristino (restore) della base dati a partire dai dati copiati in precedenza. 

3. Strumenti di installazione e configurazione (anche nella forma di script di sistema) che automatizzino il più possibile l'installazione e configurazione dell'Applicazione web, al fine di velocizzare i tempi di aggiornamento del sistema e minimizzare gli errori umani. 


Art. 5 Sviluppo del sistema 
5.1 Sviluppo del software 
Le attività di sviluppo sono articolate nelle seguenti fasi: 

1. Analisi dei requisiti: fase volta a definire le funzionalità dell’applicazione di concerto con il Committente. Il principale consegnabile di questa fase è il documento delle Specifiche dei Requisiti. In questa fase saranno affinate le funzionalità abbozzate in questo documento, saranno definite le classi di utenti, e formalizzati i casi d’uso dell’interazione tra il sistema e gli utenti. 

2. Progettazione dell'Applicazione: comprende la definizione dei moduli costitutivi dell’applicazione e delle loro specifiche di dettaglio del sistema, e l’affinamento del modello dati. I consegnabili di questa fase sono il documento Progettazione del Software ed eventualmente un aggiornamento del Modello dei Dati con le modifiche che (in accordo con il Committente) si ritengano necessarie per meglio soddisfare i requisiti. Tale fase prevede anche la configurazione del Web-GIS con la base dati e l’ambiente hardware e software di produzione. Durante questa fase sarà altresì abbozzata l’interfaccia utente, possibilmente con l’uso di un prototipo della stessa. 

3. Implementazione: la fase di implementazione comprende lo sviluppo vero e proprio del software e la sua integrazione nel sistema complessivo. I consegnabili di tale attività sono il codice sorgente opportunamente commentato ed il codice eseguibile. 

4. Test: la fase di test è quella che permette di verificare il corretto funzionamento del software ed è composta da test di diverso tipo (test unitari, test funzionali, etc.). E’ richiesto al Fornitore la pianificazione dei test da descrivere in un apposito documento detto Piano di test, che contenga almeno i test di accettazione (cioè quelli che verificano l’aderenza del software prodotto ai requisiti). 

5. Installazione ed Integrazione: la fase comprende l’installazione, possibilmente attraverso procedure automatiche, del software di base ed applicativo previsto dalla fornitura e la sua integrazione nell’ambiente del Committente. Viene consegnata la procedura di installazione e gli script per la configurazione degli ambienti software (ArcIMS, ArcSDE, Oracle) 

6. Pre-esercizio ed esercizio: in questa fase vengono eliminate le anomalie non riscontrate in sede di Collaudo ed eseguiti gli interventi di manutenzione evolutiva. Sulle parti del software oggetto di modifica è da intendersi rinnovato il periodo di garanzia. 

5.2 Configurazione dell’ambiente software 
Le varie componenti della architettura di sistema (come descritta al §4.1) sono già disponibili presso il MIITT: è però a carico del Fornitore la configurazione di tutti gli ambienti in modo che l’applicazione web funzioni nel modo migliore. 

In particolare si dovrà procedere alla configurazione dei prodotti ESRI (ArcIMS e ArcSDE) e Oracle in funzione delle specifiche esigenze applicative.  
5.3 Messa in esercizio del sistema 
La messa in esercizio del sistema ed il rilascio del software è diviso in due fasi: il pre-esercizio e l’esercizio vero e proprio. 

Pre-esercizio: questa fase prevede l’utilizzo effettivo del sistema da parte di utenti pilota, la formazione del personale tecnico del Committente ed un periodo di affiancamento da parte del personale del Fornitore a quello del Committente, che metta quest’ultimo in grado di gestire l’Applicazione web e il Web-GIS e di curare la manutenzione ordinaria del sistema (pulizia dei log, backup/recovery della base dati, installazione su altro server, etc.). La consegna della documentazione utente (help on-line, manuale di installazione e gestione) è prevista in questa fase. 

Esercizio: questa fase ha una durata di 12 mesi a partire dalla data di collaudo e consente sia di risolvere le eventuali anomalie non individuate all’atto del collaudo e risolvibili attraverso la manutenzione correttiva (che è a carico del Fornitore), che di aggiungere o modificare le funzionalità dell’Applicazione Web che si ritenessero necessarie attraverso la manutenzione evolutiva (a carico del Committente, con le tariffe indicate nell’Offerta). 

Nella fase di pre-esercizio, il Fornitore effettuerà una attività di affiancamento e formazione nei confronti del personale tecnico dell’amministrazione che dovrà in seguito curare la conduzione operativa del sistema: tale attività si concretizzerà in affiancamento di personale specializzato (per un totale di 40 ore lavorative) e nell’erogazione di un corso di 2 giorni sulla gestione complessiva del sistema: configurazione del Web-GIS, gestione dell’applicazione web, gestione degli utenti e loro profili, manutenzione della base dati. 

L’azione sarà finalizzata ad istruire il personale nell’uso delle funzionalità o tecnologie di specifico interesse ed a favorirne la graduale comprensione dell'uso. 

Nella fase di esercizio invece la conduzione operativa sarà affidata al personale dell’amministrazione, mentre il fornitore assicurerà l’assistenza descritta al §5.6. 

5.4 Documentazione da consegnare 
Oltre al codice prodotto in formato sorgente, sono richieste al Fornitore i seguenti documenti secondo la tempistica qui sotto riportata: 

Documentazione da consegnare durante la fase di sviluppo del sistema 
1. Piano di Progetto, che descrive in dettaglio le attività del progetto e la sua tempistica. Il Piano deve essere aggiornato durante lo svolgimento delle diverse fasi dello sviluppo, in modo da registrare fedelmente lo stato di avanzamento del progetto; 

2. Specifiche dei Requisiti, che descrive in dettaglio le funzionalità dell'Applicazione; 

3. Descrizione della Progettazione del Software, che descrive l'architettura dell'Applicazione e la sua scomposizione in moduli; 

4. Modello Logico della base dati: tale documento non viene prodotto ex-novo dal Fornitore, ma è un raffinamento del documento già approntato dal Committente (Allegato 1): tale raffinamento conterrà esclusivamente modifiche indispensabili alla realizzazione delle funzionalità richieste o alla ottimizzazione delle prestazioni, e dovrà comunque tener conto dei dati già caricati nel sistema, la cui eventuale modifica è a carica del Fornitore. 

Documentazione da consegnare prima del collaudo 
5. Help on-line, che descrive il funzionamento dell'interfaccia utente. 

6. Manuale di Installazione e Gestione, che descrive le operazioni sistemistiche necessarie per l'installazione e la gestione del sistema. 

7. Piano dei test, documento che descrive le operazioni sistemistiche necessarie per verificare il corretto funzionamento del sistema. 

Documentazione da consegnare in fase di esercizio del sistema 
8. Rapporto sulle anomalie, che tiene traccia delle anomalie riscontrate e sul loro stato di risoluzione. 

9. Documento di Descrizione della Versione, documento che accompagna ogni rilascio del software applicativo e ne dettaglia i cambiamenti rispetto alla versione precedente, la procedura di installazione, le versioni dei software di base necessari al suo funzionamento. 

10. Verbale di installazione, ogni rilascio del software applicativo ed ogni modifica della configurazione del sistema da parte del Fornitore deve essere accompagnato da un verbale, firmato dai rappresentanti del Fornitore e del Committente, che elenchi la versione dei software installati e le modifiche apportate alla configurazione del sistema. 

5.5 Manutenzione correttiva 
Il Fornitore dovrà garantire un servizio di correzione degli errori che emergono nell'uso operativo di tutte le componenti oggetto della fornitura (manutenzione correttiva) per un periodo di 12 mesi a partire dalla “Data di accettazione del Sistema”. 

La manutenzione correttiva si intende riferita all’Applicazione web e alla risoluzione delle anomalie riscontrate dopo il collaudo, il Fornitore si impegna a valutare tempestivamente la richiesta di manutenzione e procedere con solerzia alla sua risoluzione. Ogni anomalia riscontrata deve essere tracciata in un apposito sistema di gestione fino alla sua conclusione, tale sistema deve essere accessibile al Committente ma gestito dal Fornitore ed ospitato su suo hardware. 

Sulle parti del software oggetto di modifica è da intendersi rinnovato il periodo di garanzia. 

Tale attività si esplicherà nella manutenzione correttiva, avente lo scopo di rimuovere malfunzionamenti riconducibili ad errori imputabili al Fornitore, entro 2 giorni solari dalla comunicazione dei malfunzionamenti in caso di errori bloccanti, ovvero entro 10 giorni solari in caso di errori non bloccanti, salvo diverso accordo tra le parti. 

Il servizio di manutenzione dovrà essere svolto dal Fornitore presso i locali ove è stato installato il Sistema o in altro luogo indicato dall’Amministrazione. Saranno a carico del Fornitore tutti gli oneri necessari per la perfetta e puntuale esecuzione del servizio stesso, nonché ogni altro onere per mantenere e/o riportare in perfetto stato di funzionamento il Sistema realizzato. 

L’Amministrazione comunicherà al Fornitore il presentarsi dei malfunzionamenti via e-mail e/o via fax; entro 8 ore lavorative il Fornitore dovrà comunicare (via fax) all’Amministrazione la presa in carico del problema. 

Ai fini della decorrenza del termine utile per la correzione, si intende valida la prima comunicazione di malfunzionamento effettuata dall’Amministrazione. 

5.6 Assistenza 
Il Fornitore è tenuto a dare assistenza, esclusivamente per l’applicazione web, per un periodo di 12 mesi a partire dalla “Data di accettazione del Sistema”; in particolare l’assistenza consiste nelle seguenti attività: 

• sopperire a difetti e/o a malfunzionamenti dei programmi applicativi; 

• istruire il personale specializzato per il superamento, la correzione o l'aggiramento di eventuali errori presenti nei programmi; 

• supportare l’installazione di nuove versioni dei programmi; 

• supportare l'esecuzione operativa delle funzioni per quanto non espressamente documentato nella manualistica d'uso o di gestione, ovvero non opportunamente descritto in sede di addestramento; 

• dare assistenza sistemistica e consulenza riguardo all’utilizzo del software di base ed applicativo e per la risoluzione dei diversi problemi di esercizio connessi al funzionamento delle apparecchiature o all’impiego delle funzionalità applicative. 

L’assistenza può essere fornita in remoto, ma, su richiesta del Committente, dovrà essere fornita in locale (cioè presso il Committente). 

Art. 6 Manutenzione evolutiva 
6.1 Attività di manutenzione evolutiva 
Il servizio include tutte le attività di analisi, disegno e realizzazione di aggiunte e/o modifiche migliorative rese necessarie da specifiche richieste dell’Amministrazione. 

In particolare gli interventi di manutenzione evolutiva avranno ad oggetto le seguenti possibili necessità: 

• aggiunta di un nuovo requisito, in particolare a seguito di interventi legislativi; 

• modifica e/o miglioria di un requisito esistente; 

• modifica e/o miglioria dell’interfaccia utente. 

La realizzazione di un intervento di manutenzione evolutiva dovrà essere articolata nelle attività di seguito descritte. 

Analisi e stima dell’intervento: 

• richiesta di una modifica migliorativa o adeguamento ad un nuovo requisito del Sistema da parte dell’Amministrazione; 

• analisi da parte del Fornitore della fattibilità della richiesta; 

• stima dello sforzo richiesto per la realizzazione dell’intervento in termini di giornate/uomo e redazione del Piano di Lavoro a carico del Fornitore entro 5 (cinque) giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione; 

• approvazione del Piano di lavoro da parte dell’Amministrazione. 

Implementazione dell’intervento 
• realizzazione delle modifiche migliorative nei tempi indicati nel Piano di Lavoro; 

• verifica del funzionamento delle modifiche migliorative aggiuntive al sistema da parte dell’Amministrazione. 

Documentazione da consegnare: 

• Piano di lavoro : documento che, in forma testuale, stima lo sforzo richiesto per la realizzazione dell’intervento in termini di giornate/uomo; 

• Rendiconto Risorse: documento che, in forma testuale, dovrà essere prodotto al termine di ogni intervento di manutenzione evolutiva e dovrà indicare: l’elenco del personale impiegato con l’indicazione del ruolo ricoperto; il dettaglio dei giorni impiegati da ciascuna risorsa per ogni attività svolta. 

Consulenza tecnica 
Durante tutto il periodo contrattuale il fornitore deve anche essere di supporto per l’analisi e la valutazione di nuove soluzioni e adeguamenti tecnologici, formulando eventuali proposte migliorative motivate ed indicando i costi e benefici connessi. Dovrà inoltre fornire la propria collaborazione per verificare la possibilità di integrare nel Sistema anche soluzioni applicative di altri fornitori attualmente in uso e verificare l'opportunità di utilizzo di banche dati già in dotazione o presenti in altri SIT. 

6.2 Corrispettivi per la manutenzione evolutiva 
Il Fornitore dovrà prestare il servizio di manutenzione evolutiva per 24 mesi dalla “Data di accettazione del Sistema” di cui al successivo Art. 9, con le modalità indicate al paragrafo precedente. 

Il costo di tale servizio è compreso nell’importo della presente fornitura: esso viene calcolato di volta in volta, a seguito delle richieste di intervento effettuate dall’amministrazione, in base ai parametri contenuti nella tabella seguente, che il fornitore dovrà completare in sede di offerta: per ogni figura professionale è indicato il massimale di giorni/uomo che l’amministrazione potrà richiedere e la tariffa massima che si potrà proporre in sede di offerta.: 

	Figure professionali 
	Massimale 

GG/UU 
	Tariffa giornaliera 

	Analista/Programmatore senior (almeno 8 anni esperienza specifica) 
	40 

	Analista/Programmatore junior 
	60 

	Amministratore di data base 
	40 


Il totale delle giornate di manutenzione evolutiva richieste dall’Amministrazione, sulla base della procedura indicata al paragrafo precedente, non potrà superare il massimale indicato per ogni figura professionale. L’amministrazione può decidere di non utilizzare la manutenzione evolutiva, o di non raggiungere i massimali indicati.

I prezzi indicati in sede di offerta rimarranno invariati per l’intero periodo della manutenzione evolutiva. 

Art. 7 Proprietà intellettuale dei consegnabili 
Tutti i documenti e il codice, sia eseguibile che sorgente, sviluppati dal Fornitore espressamente per le attività di cui al presente capitolato rimarranno di proprietà esclusiva dell’Amministrazione. Nel caso di utilizzo di componenti di terze parti, il Fornitore è tenuto ad assumersi gli oneri di eventuali ricorsi legali per la violazione delle licenze di uso conseguenti allo sviluppo del sistema. 

Art. 8 Collaudo 
Anche se le attività di test accompagnano tutto lo sviluppo del sistema, è nel Collaudo che il Fornitore dovrà dimostrare l’aderenza del prodotto alle Specifiche richieste. I test dovranno essere effettuati in accordo ad un Piano di test prodotto dal Fornitore stesso ed accettato dal Committente. Al fine di effettuare i test in un ambiente controllato, essi saranno eseguiti su di una apposita Base dati di test (altro consegnabile a cura del Fornitore), che conterrà tutti i dati necessari a portare a termine i test previsti. 

Il Collaudo sarà effettuato da una commissione nominata dal Committente, alla presenza dei responsabile di progetto del Fornitore. 

Il Fornitore comunicherà per iscritto all’Amministrazione il “pronti al collaudo”. Contestualmente alla emissione della dichiarazione di pronti al collaudo, il Fornitore consegnerà all’Amministrazione la dichiarazione di conformità alle norme specificate. Ove il collaudo non risulti positivo in tutto o in parte, il Fornitore dovrà rimuovere i malfunzionamenti riscontrati entro un massimo di 10 giorni lavorativi. 

In caso di esito positivo del collaudo, il Fornitore potrà emettere fattura per il corrispettivo previsto all’Art. 10 relativamente alla fase. 

Art. 9 Termini per la fornitura del sistema 
Le attività per la realizzazione del Sistema seguiranno i seguenti termini: 

	Fasi 
	Tempi di consegna 

	1 
	Progetto esecutivo 
	entro 30 gg solari dalla data di inizio attività 

	2 
	Rilascio parziale 
	Entro 60 gg.solari dall’approvazione della fase 1 

	3 
	Implementazione del Sistema 
	entro 150 gg solari dall’approvazione della fase 1 

	4 
	Fase di collaudo e pre-esercizio 
	entro 30 gg solari dall’approvazione della fase 3 


Il rilascio parziale di cui alla fase 2, riguarda l’implementazione di un sistema completo nella impostazione, ma con un insieme ridotto di funzionalità: con riferimento a quelle indicate al §4.4, saranno comprese in questo primo rilascio le funzionalità indicate con i numeri da 1 a 6. 

Per il completamento del sistema sono previsti 210 (duecentodieci) giorni solari dalla data di inizio delle attività. 

Al termine delle fasi 2-3-4 si procederà al collaudo dei prodotti previsti dalla fase, con le modalità indicate all’Art. 8. A partire dalla “Data di Accettazione del Sistema” conseguente al collaudo finale avranno inizio i servizi di assistenza e manutenzione evolutiva. 

Art. 10 Corrispettivo economico 
Il corrispettivo economico per la realizzazione del sistema resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del servizio. Il corrispettivo per la manutenzione evolutiva viene determinato secondo le modalità indicate all’Art. 6. 

Il corrispettivo economico per la realizzazione del sistema verrà erogato in tre rate, corrispondenti al superamento dei collaudi (cfr. Art. 9), secondo la seguente proporzione: 

• fase 2: 30% dell’importo complessivo; 

• fase 3: 60% dell’importo complessivo; 

• fase 4: 10% dell’importo complessivo. 

All’onere contrattuale si farà fronte con le risorse disponibili per la Misura 1.2 “Assistenza Tecnica” del PON A.T.A.S. (74% contributo FESR, 26% contributo nazionale). 

Art. 11 Pagamenti 
Ai fini del pagamento del corrispettivo per la realizzazione del Sistema, comprensivo della documentazione e dei connessi servizi di consegna, installazione, configurazione, messa on line, il Fornitore potrà emettere fattura successivamente alla conclusione positiva di ciascun collaudo. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo relativo ai servizi di manutenzione evolutiva l’importo sarà corrisposto in sei rate quadrimestrali posticipate: l’importo relativo alla singola rata verrà calcolato moltiplicando le giornate uomo erogate dal fornitore nel quadrimestre di riferimento per il costo unitario presentato in sede d’offerta, così come risultanti dai documenti “Rendiconto risorse”. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si impegna ad inoltrare la richiesta di pagamento al Ministero dell’ Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’ Unione Europea (IGRUE) – entro 10 giorni dal ricevimento delle fatture. 

Art. 12 Penali 
a) Penali relative alle attività di realizzazione del Sistema 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna del Sistema rispetto ai tempi stabiliti nel precedente Art. 9, l’Amministrazione, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Fornitore e da questo comunicate all’Amministrazione entro il termine massimo di 3 (tre) giorni dalla contestazione medesima, applicherà al Fornitore una penale di € 100 per ogni giorno di ritardo. 
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Il Fornitore s’intende in ritardo anche nel caso in cui fornisca prodotti non conformi ai requisiti contenuti nel presente Capitolato Tecnico: tale non conformità dovrà risultare dal relativo verbale di collaudo. 

Qualora il ritardo nella consegna del sistema rispetto ai tempi stabiliti sia imputabile a cause ascrivibili al Fornitore e che l’importo complessivo della penale da applicare superi il 10% dell’ importo contrattuale, l’amministrazione potrà rescindere il contratto senza che il Fornitore abbia nulla a pretendere. 

b) Penali relative al servizio di manutenzione correttiva. 
Nel caso in cui il Fornitore non rimuova il malfunzionamento del sistema entro i termini indicati all’art. 5.5, l’Amministrazione, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Fornitore e da questo comunicate all’Amministrazione entro il termine massimo di giorni 3 (tre) dalla contestazione medesima, applicherà al Fornitore una penale di € 100 per ogni giorno di ritardo. 

c) Penali relative al servizio di manutenzione evolutiva 
Per il servizio di manutenzione evolutiva di cui all’Art. 6., si applicano le penali secondo le seguenti modalità: 

1) In caso di ritardo da parte del Fornitore nella redazione del Piano di lavoro (da effettuarsi entro cinque giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione), l’Amministrazione, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Fornitore e da questo comunicate all’Amministrazione entro il termine massimo di giorni 3 (tre) dalla contestazione medesima, applicherà al Fornitore una penale di € 100 per ogni giorno di ritardo. 

2) In caso di ritardo da parte del Fornitore nella realizzazione delle modifiche migliorative (da effettuarsi nei tempi indicati nel Piano di Lavoro), l’Amministrazione, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Fornitore e da questo comunicate all’Amministrazione entro il termine massimo di giorni 3 (tre) dalla contestazione medesima, applicherà al Fornitore una penale di € 100 per ogni giorno di ritardo. 

3) Il Fornitore s’intende in ritardo anche nel caso in cui fornisca soluzioni non conformi alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato d’oneri: tale non conformità dovrà risultare dal relativo verbale di collaudo. 

Qualora il collaudo della soluzione realizzata relativa ad ogni intervento di manutenzione evolutiva non abbia esito positivo, l’Amministrazione, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Fornitore e da questa comunicate all’Amministrazione entro un termine massimo di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione, applicherà al Fornitore una penale di € 100 per ogni giorno di ritardo, fino alla “data di accettazione della soluzione”. 

CAPO II 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
Art. 13 Obblighi dell’Aggiudicatario 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni modifica intervenuta negli assetti societari, nelle strutture d’impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

L’Aggiudicatario si obbliga inoltre: 

- a garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in stretto contatto con l’Amministrazione e secondo i tempi e le esigenze da questi manifestati; 

- a redigere e sottoporre alla firma del Responsabile del procedimento il Rendiconto risorse attestante le ore di lavoro e le figure professionali effettivamente prestate per l’espletamento del Servizio di Manutenzione Evolutiva; 

- a garantire la continuità operativa del servizio; 

- a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dell’incarico; 

- a non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, ciò anche dopo la scadenza del contratto; 

- in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione delle attività previste, a restituire i corrispettivi erogati, nei tempi e nei modi previsti dal contratto. 

Art. 14 Oneri dell’Amministrazione 
Per l’adempimento dell’incarico, l’Amministrazione accrediterà l’Aggiudicatario presso i propri Uffici coinvolti nella realizzazione degli interventi rientranti nell’ambito del presente appalto. 

L’Aggiudicatario potrà inoltre accedere ai documenti ed alle informazioni necessari per lo svolgimento del servizio. 

Art. 15 Recesso 
L’Amministrazione aggiudicatrice potrà recedere dall’incarico conferito in qualsiasi momento. In caso di recesso il soggetto aggiudicatario avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato all’opera prestata, comprensiva delle spese sostenute e ad un indennizzo commisurato alla quota di servizio residuo da effettuare, nella misura massima 10% dell’importo contrattuale. Il pagamento è subordinato alla previa presentazione della documentazione giustificativa dell’opera prestata, alla verifica da parte dell’Amministrazione ed alla riproduzione dei documenti giustificativi delle spese sostenute.

Art. 16 Cessione del servizio 
E’ vietata la cessione del servizio, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, parziale e/o temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento danni e delle spese causate all’Amministrazione aggiudicatrice. 

Art. 17 Subappalto 
E’ vietato il subappalto del servizio pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento danni e delle spese causate all’Amministrazione aggiudicatrice. 

L’Aggiudicatario potrà tuttavia, previa autorizzazione scritta dell’Amministrazione, commissionare consulenze specialistiche a soggetti qualificati senza oneri per l’Amministrazione. 

Art. 18 Proroghe 
L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva, a suo giudizio, la possibilità di prorogare il contratto, o di concedere eventuali proroghe a fronte di motivate istanze da parte della società fornitrice del servizio, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa nazionale e comunitaria in materia. 

Art. 19 Diffida ad adempiere – Risoluzione del contratto 
Nel caso del verificarsi di gravi e ripetute inadempienze e/o di inefficienze che compromettono il regolare svolgimento dei servizi offerti, l’Amministrazione aggiudicatrice intima all’Aggiudicatario, a mezzo raccomandata A/R, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni. 

Nell’ipotesi che l’Aggiudicatario non dovesse provvedere, l’Amministrazione procederà di diritto alla risoluzione contrattuale, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, nonché all’esecuzione in danno a carico dello stesso Aggiudicatario, fatta salva in ogni caso l’azione per il risarcimento di eventuali danni, provvedendo, altresì, all’incameramento della cauzione definitiva. 

Art. 20 Spese contrattuali ed oneri diversi 
Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese di copia, bollo, registrazione, nonché qualsiasi adempimento fiscale inerente la stipula del contratto di appalto, ed ogni altra spesa concernente l’esecuzione del contratto. 

Art. 21 Sospensione 
L’Amministrazione avrà la facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per motivi di interesse generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’Aggiudicatario del servizio, per un periodo non superiori a 9 mesi, dandone comunicazione scritta allo stesso. In particolare potrà essere decisa la sospensione per motivi legati alla sicurezza. 

In conseguenza dell’esercizio della facoltà di sospensione, nessuna somma sarà dovuta all’Aggiudicatario. 

Art. 22 Vincoli 
L’Aggiudicatario è vincolato per il fatto stesso dell’aggiudicazione. 

L’Amministrazione è vincolata solo successivamente alla registrazione del contratto. 

Art. 23 Osservanza delle norme previdenziali e assistenziali 
L’Aggiudicatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi nell’espletamento dell’incarico. Esso è obbligato, sotto ogni profilo, ad osservare la normativa vigente a tutela dei lavoratori in materia assistenziale, previdenziale e di sicurezza nei luoghi di lavoro. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di assicurare i lavoratori per le ipotesi di infortunio di qualsiasi genere che possano verificarsi nello svolgimento anche di quella parte delle attività dagli stessi prestata direttamente nei locali del Committente, sollevando quest’ultimo da ogni eventuale richiesta di risarcimento. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di osservare, oltre che il presente Capitolato, ogni altra norma di legge, decreto o regolamento, vigenti o emanati in corso d’opera, in tema di assicurazioni sociali ed è tenuto al rispetto di tutta la normativa inerente le assicurazioni sociali del personale addetto ed alla corresponsione dei relativi contributi. L’Aggiudicatario è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti oggetto del presente Appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavori vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono le prestazioni. 

Art. 24 Rinvio 
Per tutto quanto non previsto specificamente dal presente Capitolato e dalla lettera di invito, si fa espressamente rinvio a quanto previsto in materia, dalla vigente normativa, comunitaria e nazionale, in quanto compatibile. 

Art. 25 Definizione delle controversie 
Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine all’affidamento del servizio di che trattasi è competente il Foro di Roma 
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